
Quotidiano / Anno Lll / N. 235 (s"2pB'0
bb,?7? ) * Sabato 30 agosto 1975 / L. 150 

OGGI SI APRE A FIRENZE I I FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITÀ 
^mM^&\^^^^mS^^^s^^^mm^mmi s_82is£j ^3E3Br^g»OTafflBSa3 

Più lunga del previsto 
la mediazione Kissinger 
per l'accordo nel Sinai 

A pag. 19 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il nostro saluto 
ORMAI un qualsiasi gior

nale che non desse ade
guata notizia dei festival 
dell 'Unità risulterebbe non 
soltanto fazioso, ma peno
samente disinformato. Que
st 'anno in pieno ferragosto, 
quando nelle città semide
serte gli abitanti e i turisti 
vagavano abbandonati a se 
stessi, un foglio settentrio
nale che non è certo amico 
nostro e anzi è noto per le 
sue nostalgie fanfanianc, 
pubblicò la classica pagina 
Intitolata « Quel che deve 
sapere chi è rimasto »: far
macie aperte, elet trauto, 
meccanici e benzinai, risto
rant i in funzione e cosi via. 
Tra queste indispensabili 
notizie, quel quotidiano ave
va trovato del tutto naturale 
Inserire un riquadrato con 
l'elenco dei festival della 
stampa comunista in corso 
nella città e nelle zone cir
convicine. Giustissimo. Se 
un giornale deve rappresen
tare innanzi tu t to u n ser
vizio per il pubblico, questa 
regola e ra stata ret tamente 
intesa e rispettata. Ma. for
se involontariamente, i no
stri colleghi avevano anche 
contribuito a sottolineare 
un fatto significativo: e cioè 
che, per intere sett imane 
e in un grandissimo numero 
di centri grandi e piccoli, le 
nostre feste hanno costitui
to la sola attività socialmen
te organizzata a disposizio
ne della gente. 

Chi si sforza di studiare 
— e sono tanti , in Italia e 
all 'estero, politologi, socio
logi, psicologi — il « feno
meno PCI », dovrebbe pren
dere in considerazione que
sto aspetto tut t 'a l t ro che 
marginale: le migliaia e mi
gliaia di militanti che rinun
ciano spesso alle ferie e al 
sonno per preparare e ge
stire il loro festival; la som
ma di intelligenza, di spiri
to d'organizzazione, di buo
na volontà che occorre met
te re in campo, sia che si 
t ra t t i delle grandi manife
stazioni che durano quìndici 
giorni, sia delle piccole fe
ste di paese o di quart iere. 
Non abbiamo intenzione di 
autoesaltarci, per carità. 
Non ci siamo montat i la te
sta per la grande afferma
zione politica del 15 giugno, 
figuriamoci se ce la monte
remo per il già evidentissi
mo successo della campagna 
1973 della stampa comuni
sta. Anche i festival, del re
sto, ci pongono problemi, 
aprono questioni sulle quali 
discutiamo e discuteremo, ci 
spingono a riesaminare e-
•perienze, a introdurre no
vità e mutamenti . 

P, PUNTO centrale e per 
noi il più interessante di 

questa grossa e articolatissi
ma iniziativa nazionale del 
nostro partito, è che essa è 
concresciuta e si e sviluppa
ta insieme con la nostra po
litica, ne ha accompagnato 
i momenti difficili e i mo
menti di maggiore slancio, 
le avanzate e i riflussi. Cer
to, abbiamo imparato sem
pre più e meglio a conce
pire la campagna per la 
stampa comunista come un 
fatto non di bottega, ma ri
volto e per cosi dire « of
ferto • all ' intero paese. Ciò 
è vero innanzitutto per il 
motivo stesso per cui que
sta campagna è nata, e pro
prio negli anni più duri del 
regime democristiano: difen
dere e sostenere una libera 
stampa d'opposizione contro 
1 soffocanti tentativi reazio
nari di imporre il monopo
lio dell'informazione. E' sta
ta ed è, dunque, una gran
de battaglia per la l ibertà di 
stampa e per la l ibertà 
totit court, una battaglia più 
che mai attuale al servizio 
della democrazia. Ma, ac
canto a questo, i festival dcl-
VUnità sono diventati punti 
di riferimento e centri di 
aggregazione per masse im
mense di cittadini, in una 
società che tende invece a 
isolare e disgregare. 

Suscitando lo sdegno dei 
filistei, ma l'approvazione 
dei buongustai, Mario Sol
dati, che di queste cose se 
ne intende, ha scoperto che 
nei festival dell 'Unità si 
mangia e si beve meglio che 
in qualsiasi altro posto e 
nel pieno rispetto delle tra
dizioni. Ottimo, vuol dire 
•he abbiamo mani pulite e 
non inquinate anche nelle 

cucine e nelle cantine. E 
chiamiamo i nostri compa
gni e i cittadini d'ogni orien
tamento a divertirsi, a bal
lare, a fare dello sport. Ci 
mancherebbe altro. Ma l i ' 
chiamiamo, insieme, a co
noscerci, a discutere con 
noi, a partecipare, ad af
frontare i grandi temi, ap
passionanti e spesso dram
matici, che lo sviluppo de
gli eventi e delle lotte po
polari ci pongono davanti in 
una fase economica e polì
tica densa di tante serie 
preoccupazioni. 

¥ L FESTIVAL nazionale 
*• dcll 't/nitù, che si apre uf
ficialmente oggi alle Casci
ne di Firenze, rappresenta 
il coronamento della cam
pagna di quest 'anno ed è 
espressione estremamente 
efficace del modo come in
tendiamo affrontare i pro
blemi. E' il festival del tren
tennale della Liberazione ed 
è il festival del dopo-15 giu
gno. Affronteremo l'esame 
del t rentennio post-bellico, 
discuteremo i temi del
l 'Europa e della situazione 
mondiale: lo faremo in for
ma aperta, coerentemente 
con la nostra impostazione 
politica, invitando a parte
cipare al dibattito uomini e 
donne d'indirizzo anche di
verso dal nostro, ma che 
possono e vogliono contri
buire alla ricerca di solu
zioni per la profonda crisi 
sociale, politica, morale at
traversata dal nostro paese. 

Sarà quella d i Firenze, 
come è tradizione dei no
stri festival nazionali, una 
forte manifestazione inter
nazionalista. A trent 'anni 
dalla fine della guerra e al
l ' indomani della Conferen
za di Helsinki che ha san
cito l 'assetto europeo, la 
Repubblica Democratica Te
desca è, significativamente, 
l'ospite di onore. La presen
za dell 'URSS, di altri paesi 
socialisti, degli stands di 
tanti part i t i e giornali co
munisti d 'oriente e d'occi
dente, le iniziative dedicate 
alla resistenza in Europa, 
alla Spagna, al Vietnam, al 
Portogallo, al Cile, sono la 
conferma della nostra salda 
collocazione nello schiera
mento di lotta per la pace, 
per l'emancipazione dei po
poli, contro l'imperialismo. 

E» INFINE pienamente e 
logicamente rispondente 

al nostro modo di vedere la 
egemonia delle classi lavo
ratrici nell 'insieme della so
cietà e nel rapporto con gli 
intellettuali, nonché a una 
linea aperta alla ricerca e 
attenta alle più avanzate 
correnti dell 'espressione ar
tistica, il fatto che il festi
val nazionale dell 'Unità pos
sa presentare u n quadro di 
manifestazioni culturali, tea
trali, cinematografiche, mu
sicali al massimo livello na
zionale e internazionale. An
che in questo campo, le 
nostre feste — perchè quel 
che si dice per Firenze 
vale per tante altre ma
nifestazioni già compiute 
quest 'estate o iniziate in que
sti giorni in altre città e 
province — sono diventate 
un punto di riferimento in
dispensabile, un punto di ri
ferimento civile, diretto a 
spezzare e a superare ogni 
chiusura provincialistica. 

Il saluto caloroso e affet
tuoso del nostro giornale va 
a tut t i i cittadini e ai turi
sti stranieri che nei prossi
mi giorni saranno ospiti del 
festival, va ai compagni 
della RDT e delle altre rap
presentanze estere, va agli 
artisti, agli studiosi, agli uo
mini di cultura che saranno 
con noi. Il nostro grazie ai 
compagni fiorentini e tosca
ni che hanno lavorato cosi 
come essi sono capaci, per 
fare di quello delle Cascine 
un festival memorabile. E 
un grazie particolare, come 
sempre, alle migliaia e mi
gliaia dì nostri diffusori, ab
bonati, sostenitori, amici 
che cooperano giorno per 
giorno a fare più grande e 
più forte l 'Unità e tutta la 
stampa comunista al servi
zio dell ' intero paese. 

Luca Pavolini 

Si conferma l'urgenza di una politica che fermi la recessione 

Un milione e centomila 
disoccupati «ufficiali » 

La citra riguarda febbraio - Ad essa bisagna sammare il numera dei licenziamenti e dei lavaratari pasti in cassa integraziane • Il 60% dei senza 
lavare è nel Mezzogiorno • I sindacati hanno respinta le decisiani dell'Atta Ramea di riprendere l'attività il giorno 8: lunedì gli operai in fabbrica 

BURGOS: CONDANNATI 
A MORTE I DUE BASCHI 

1 4u« glovsnl nuiontlittl buchi Garm«nd]i • Otatsui tono stili 
condannati • moria da un tribunal* militare di Burgot. I dltanaorl 
ricorreranno In appallo. Poi, a* l'Inlame aantama tara confermata, 
apattarè a Franco l'ultima parolai la arasia o la « «arrota ». il 
mostruoso ammanto madloavale con cui In Spagna al «tagliano le 
condanna alla pena capitala. Nella province basche e In varie citta 
europe* (Lisbona, Bayonne, Francofona, Ginevra) si sono svolta 
manlfostailonl di protasta. Appalli al levano affinché I governi del 
« Nove » premano su Madrid per Impedire un nuovo • delitto di 
Stato ». NELLA FOTOt Carmendla (a sinistra) e Otaegui. A PAC. 20 

Mentre continuano gli echi a Leone 

La crisi economica 
è il tema del 

confronto politico 
Il 3 settembre riunione dei segretari regionali del 
PCI - Un'intervista di Napolitano sulla questione 
degli scioperi e sullo sviluppo economico - Dichia
razioni del de De Mita - Documento del FRI 

I commenti alle «.dichia
razioni confidenziali » rese 
dal capo dello Stato ad un 
quotidiano hanno continuato 
anche Ieri ad animare il di
battito politico Insieme a nu
merosi nuovi elementi — in 
particolare un'intervista del 
compagno Napolitano, le ini
ziative del segretario de Zac-
cagninl, alcune dichiarazioni 
del segretario del PRI Bia
sini e del de De Mita — che 
testimoniano dell'ormai pres
soché completa ripresa del 
confronto politico. Un con
fronto, c'è da a( giungere, che 
va già al cuore delle questio
ni più urgenti : di quelle di 

prospettiva della pesante cri
si politica ed economica del 
Paese, In larga misura colle
gata al persistente rifiuto di 
prendere at to con coerenza 
della portata dei mutamenti 
introdotti dal voto del 15 
giugno. 

Nel quadro di questa ripre
sa si colloca una riunione dei 
segretari regionali del PCI, 
convocata a Roma, nella se
de del CC, per la mattina 
del 3 settembre. Anche 1 se
gretari regionali della DC si 
riuniranno a piazza del Ge
sù, ma nell'arco di quattro 

(Segue in penultima) 

Deciso in nottata dal Consiglio della rivoluzione 

VASCO GONCALVES SOSTITUITO 
DALL'AMMIRAGLIO DE AZEVEDO 
L'ex primo ministro nominato capo di stato maggiore generale delle forze armate - L'Assemblea del 
MFA convocata per i l 5 settembre • Il PCP propone un incontro delle forze politiche per uscire dalla crisi 

Dal nostro inviato L I S B O N A , 29. 
L'ammiraglio Jose Plnheiro de Azevedo, capo di slato maggiore della Marina, è stato Incaricato di formare un nuovo 

governo In Portogallo. L'annuncio è venuto a tarda notte a conclusione di una riunione straordinaria del Consiglio della 
rivoluzione in seduta quasi permanente dalla notte di ieri, alla ricerca di una soluzione della gravissima crisi politica che 
ha rischiato in queste ultime settimane di far precipitare il paese in una guerra civile. L'attuale premier, generale Vasco 
Goncalves. sul quale si erano appuntate in questi ultimi mesi le critiche dei socialisti e dei socialdemocratici e contro il 
quale si erano schierali i «moderat i» del M F A che fanno capo al maggiore Melo Antunes, è stato nominato capo di stato 

maggiore generale delle forze 

Un annuncio ufficiale trasmesso da radio Lima 

Il presidente peruviano 
deposto dal primo ministro 
Nuovo capo dello Stato è il generale Francisco Morales Bermudes - Il co
municato parla della necessità di « eliminare personalismi e deviazioni » 

LIMA. 29 
Il primo ministro e mini

stro dèlia guerra, Francisco 
Morales Bermudez, ha assun
to il potere oggi in Perù con 
un « manifesto al paese », in 
cui 1 capi dell'esercito, asso
ciati alle altre forze armate, 
hanno affermato di' voler ret
tificare 11 cammino di una 
« rivoluzione deviata » for
mando un « nuovo governo » 
sotto la direzione del genera
le Francisco Morales Bermu
dez. 

Il « manifesto » viene ripe
tuto ad intervalli di pochi 
minuti dalle stazioni televi
sive, inframezzato alle cro
nache della quinta conferen
za dei ministri degli esteri 
del paesi non allineati, che 
dovrebbero concludersi oggi. 

Lo scarno documento non 
ha fatto alcuna menzione del 
Presidente della repubblica e 
capo della rivoluzione Juan 
Velasco Alvarado, al potere 
con vari primi ministri da 
circa sette anni. 

Morales Bermudez fu già 
ministro delle finanze dal 1969 
al 1973 ed era da tempo indi
cato il più probabile succes
sore di Velasco. 

Il generale che ha letto il 
comunicato diffuso per la pri
ma volta poco dopo mezzo

giorno da una emittente di 
Tacna, ha detto che 1 capi 
militari non hanno niente 
contro Velasco, 11 quale viene 
sostituito « per incapacità fi
sica » e verrà lasciato tran
quillo nella misura in cui si 
adegui alla situazione. In se
rata lo stesso Velasco Alva
rado in un messaggio radiofo
nico al paese ha detto di la
sciare l'incarico «con la sod
disfazione di aver compiuto il 
suo dovere e di aver gettato 
le basi di un nuovo Perù ». 
Ha invitato tutto il popolo a 
« rimanere sempre unito » e a 
« portare avanti 11 processo ri
voluzionarlo ». 

L'incapacità fisica di Vela
sco è un fatto: un paio d'anni 
fa gli hanno amputato una 
gamba a causa di una grave 
affezione circolatoria che gli 
ha dato noia anche recente
mente. Da diversi mesi aveva 
smesso di dare conferenze 
stampa e le sue apparizioni 
in pubblico si erano rarefat
te, limitate alle grandissime 
occasioni. L'ultima 6 stata 
lunedi scorso quando ha inau
gurato la conferenza ministe
riale dei non allineati. 

Ecco 11 testo del manifesto: 
« I peruviani che desiderano 
una patria libera nella qua
le possano trovare realizzazio
ne tanto gli individui come la 

società peruviana nel suo In
sieme, si pronunciano rivolu
zionariamente per l'elimina-
zlone dei personalismi e del
le deviazioni. Il nostro pro
cesso sta soffrendo ad opera 
di coloro che si sono Ingan
nati e non hanno valutato 
esattamente i sentimenti rivo
luzionari di tutti 1 peruviani. 
« Confidiamo che la direzio
ne che il generale di divisio
ne Francisco Morales Bermu
dez Cerrutl Imprimerà al nuo
vo governo concretizzi le giu
ste aspirazioni del popolo, 
delle forze armate e delle for
ze di polizia del Perù ». 

Il manifesto qui diffuso è 
datato « Lima 29 agosto 1975 ». 
ed è firmato dal comandanti 
generali delle vane regioni 
militari «con l'adesione del
le altre Istituzioni delle forze 
armate e delle forze di po
lizia ». 

D'altra parte un secondo 
manifesto recante la firma 
del generale Leonldas Rodrl-
guez Figueroa, uno del mag
giori ideologi della rivoluzio
ne peruviana, comandante 
della regione militare di Li
ma, « ha garantito » al popo
lo peruviano che il processo 
rivoluzionario iniziatosi il 3 
ottobre 1968 continuerà 

armate, carica che era fino 
ad ora ricoperta dal presi
dente della repubblica gene
rale Costa Gomes. 

Il testo del comunicato c-
messo In nottata dalla pre
sidenza della repubblica, pur 
nella sua laconicità è estre
mamente Indicativo della ec
cezionalità delle decisioni 
adottate dopo settimane e set
timane di accesi e dramma
tici dibattiti in seno alle for
ze armate. 

«Essendo necessario — af
ferma Il documento che reca 
la firma di Costa Gomes — 
ristrutturare gli organi dol 
Movimento delle forze arma
te, il presidente della repub
blica, sentito li Consiglio del
la rivoluzione ha deciso: 1) 
di nominare capo di stato 
maggiore generale delle forze 
armate il generale Vasco Gon
calves; 2) di nominare al suo 
posto. nell'Incarico di. primo 
ministro, l'ammiraglio Plnhei
ro de Azevedo: 3) di ristrut
turare il Consiglio della rivo
luzione, nella Assemblea del 
MFA che si terrà il 5 set
tembre ». 

Una nuova fase si è dunque 
aperta in questa drammatica 
crisi. Il che. secondo l'opi
nione più diffusa stanotte ne
gli ambienti politici portoghe
si, non significa che essa sia 
risolta. Troppe, Infatti, sono 
ancora le incognite e le pos
sibilità di ulteriori complica
zioni che potrebbe riservare 
la decisione adottata questa 
notte dal Consiglio della ri
voluzione. 

L'ammiraglio Plnheiro de 
Azevedo viene ritenuto so
stanzialmente un moderato. 
Negli ultimi tempi egli si era 
schierato a favore di Gon
calves, pur sostenendo la li
nea politica espressa nel do
cumento del Copcon di Otelo 
Saraiva de Carvalho. De Aze
vedo riteneva infatti che la 

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

Alla -fine di febbraio i di
soccupati erano ufficialmente 
circa un milione e cento mila. 
Gli iscritti agli uffici di collo
camento (disoccupati e giova
ni in cerca di prima occupa
zione) risultavano esattamente 
un milione e 97 mila. 50 mila 
in più rispetto al febbraio del 
1974. 

A questa cifra sullo stato 
dell'occupazione nel nostro 
paese, che certamente negli 
ultimi mesi si è ulteriormente 
ingrandita, vanno aggiunte le 
centinaia di migliaia di lavo
ratori in cassa integrazione. 
E va tenuto presente oltretutto 
che altre migliaia di lavorato
ri sono minacciati di licenzia
mento per la già decisa chiu
sura di fabbriche come la Sin
ger di Leinì (Torino) e come 
l'Angus di Napoli e la Co-
lussi di Assisi presidiate que
ste ultime dai lavoratori. (Per 
la Leiland Innocenti ieri è 
stato raggiunto un accordo). 

Accanto a ciò devono essere 
registrate situazioni di grave 
tensione, tra cui quella del
l'Alfa Romeo di Milano, dove 
la direzione ha deciso di pro
trarre la cassa integrazione 
per un'altra settimana (fino al 
7 settembre) al di fuori di 
ogni accordo e dove, invéce, i 
sindacati hanno invitato i la
voratori ad entrare nello sta
bilimento a partire dal prossi
mo lunedì. 

Che la realtà sia ormai al
larmante lo dicono i fatti e in 
particolare le cifre sulla di
soccupazione che, peraltro, so
no ancora parziali non com
prendendo, ad esempio, le ca
salinghe che chiedono di po
ter lavorare. Ma queste stesse 
cifre risultano ancora più 
preoccupanti se si pensa che, 
sempre secondo le fonti uffi
ciali, il 60 per cento dei disoc
cupati appartengono alle re
gioni meridionali e alle isole. 
Alla fine dello scorso febbraio, 
infatti in Abruzzo. Molise, 
Campania, Puglia, Calabria e 
Basilicata risultavano iscritti 
agli uffici di collocamento 475 
mila persone; in Sicilia e in 
Sardegna gli iscritti erano 176 
mila; nelle otto regioni setten
trionali (Piemonte. Valle d'Ao
sta, Lombardia, Trentino Alto 
Adige, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia, Liguria ed Emilia-Ro
magna) 286 mila; nelle regio
ni'- centrali (Toscana, Umbria, 
Marche e Lazio) 150 mila. 

Si tratta di cifre di per sé 
indicative, ma l'entità del fe
nomeno disoccupazione nel 
Mezzogiorno si rivela in tutta 
la sua gravità qualora si con
sideri che nelle regioni meri
dionali è concentrato solo un 
terzo circa della popolazione 
italiana. 

(Altre notizio a pagina 4) 

A VEVAMO due o tre ar-
"• eomenti ai quali ispi
rare questa nostra nota, 
tanto più che ci diceva
mo: «E ' aperto il /estivai 
nazionale dell'"Unità" a 
Firenze. Teniamo allegri 
i compagni a l visitatori». 
Ma vi confessiamo che 
non ci riesce di rinuncia
re, anche se il tema non 
e allegro, a farvi notare 
come un avverbio, un 
semplice avverbio, pos
sa in certi cast dire 
più cose, e assai più 
gravi, di mille discorsi. 
Si tratta, in poche paro
le, di questo. Per i pro
duttori fi contadini) s t 
consumatori di pomodoro 
era stato approvato un 
decreto nel '69, un decre
to destinato a render 
loro giustizia. Emesso 
nello aprile scorso «è 
rimasto bloccato dall' 
8 luglio presso la Corte 
dei Conti. Se si pensa poi 
che esso può entrare in 
vigore solo un anno dopo 
la sua pubblicazione sul
la "Gazzetta ufficiale" si 
può capire ancora per 
quanto tempo tutto 11 set-

La RDT ospite d'onore 

Messaggio 
di Honecker 
ai comunisti 

italiani 
Oggi alle 17 a Firenze, nel parco delle Cascine, si 

apre ufficialmente 11 Festival Nazionale dell'Unita. Alle 
21, nell'arena centrale del Festival, si svolgerà un in
contro con la Resistenza Europea. Lo spettacolo previsto 
ieri sera in piazza Santa Croce, la rappresentazione In 
prima assoluta di « Utopia » da Aristofane di Luca 
Ronconi, non si è potuto svolgere a causa de! mal
tempo. 

Un caloroso saluto e stato rivolto, a nome della Re
pubblica Democratica Tedesca, ospite d'onore del Festival, 
dal compagno Erlck Honecker. primo segretario della 
SED. Ecco 11 testo del messaggio: 

Caro compagno Berlinguer, 

In occasione del festival nazionale di quest'anno 
dell'organo centrale del Partito comunista italiano, 
l'Unità, il Comitato Centrala del Partito Socialista 
Unificato di Germania trasmette fraterni saluti di lotta 
a tutt i I comunisti Italiani. 

La feste dell'Unità sono sempre avvenimenti politici 
Importanti nella vita dal vostro partito. Esse servono 
allo stretto legame della stampa comunista con le grandi 
massa lavoratrici e tutte le forze democratiche Italiano. 

Con grande gioia I membri del Partito Socialista Uni
ficato di Germania e tutti I lavoratori della Repubblica 
Democratica Tedesca hanno accolto il significativo 
successo dal Partito comunista Italiano nelle ultima 
elezioni regionali, provinciali e comunali. 

Nello spirito della fraterna solidarietà di classe, il 
popolo della Repubblica Democratica Tedesca segue con 
grande interesse e profonda simpatia la lotta dei comu
nisti Italiani, di tutte le forze democratiche e progres
siste per una vera svolta democratica in Italia, contro 
il fascismo a la reazione, per la pace, la democrazia ed 
Il progresso sociale. 

Trent'anni dopo la vittoria dell'Unione Sovietica e 
dei suol alleati sul fascismo tedesco possiamo dire agli 
antifascisti italiani che nella Repubblica Democratica 
Tedesca la classe operaia, saldamente alleata con I con
tadini cooperatori ed Insieme a tutt i gli altri ceti lavo
ratori, ha approfittato dell'occasione storica offertalo 
a edifica con successo la società socialista sviluppata. 
Il compito fondamentale deciso dalI 'VMI Congresso del 
nostro partito — e cioè il sempre migliore soddisfa
cimento delle esigenze materiali e culturali dei lavo
ratori — è II cardine di tutta la nostra politica, salda-
menta orientata verso un obiettivo: fare tutto par il 
bene dall'uomo, per la felicità del popolo, per gl'Interessi 
della classa operala e di tutt i I lavoratori, tutto per la 
grande causa del socialismo e del comunismo. 

Sin dalla sua fondazione, la Repubblica Democratica 
Tedesca ha sempre considerato suo impegno farà quanta 
è nella sue forza affinché la pace e la sicurezza siane 
durevolmente garantite in Europa. 

Sulla base del programma di pace del X X I V congresso 
del Partito comunista dell'Unione Sovietica e delle deci
sioni deU'VIH Congresso del Partito Socialista Unificate 
di Germania, la nostra repubblica ha dato un attive 
contributo alla politica di distensione degli stati della 
comunità socialista. CI riempie di grande soddisfazione 
Il fat to che la conferenza per la sicurezza e la colla
borazione in Europa si sia felicemente conclusa. Quale 
parte Integrante della comunità socialista, la R D T ha 
contribuito all'elaborazione del complesso del t rat tat i 
europei a quindi al felice andamento della conferenza 
sulla sicurezza. Noi apprezziamo altamente il contri
buto del partiti comunisti a di tutta le forze amanti 
della pace del paesi capitalisti europei per II raggiun
gimento di questo risultato cosi importante per la paca 
a la sicurezza In Europa. 

Nella lotta per affermare coerentemente i principi 
concordati alla conferenza sulla sicurezza, l'ulteriore 
rafforzamento dell'unità d'azione del partiti comunisti 
ed operai sulla base del marxismo-leninismo e dell'inter
nazionalismo proletario riveste un'Importanza crescente. 
Ad un contributo attivo, costruttivo del Partito comu
nista Italiano alla preparazione collettiva dalla confe
renza dei partiti comunisti ed operai europei per l'ela
borazione del compiti comuni nella lotta contro l'Impe
rialismo, per la pace, la sicurezza, la collaborazione ed 
il progresso sociale sul nostro continente spetta un ruolo 
significativo. 

I l Partito Socialista Unificato di Germania ed il 
Partito comunista Italiano sono fraternamente legati da 
lunghe tradizioni di lotta comune contro II fascismo 
e la guerra, per la pace, la democrazia ed il socialismo. 

Auguriamo ulteriori successi a tutt i I comunisti ita
liani nella loro lotta piena di responsabilità par la difesa 
a l'ampliamento dei diritti del popolo lavoratore, per la 
democrazia ed il progresso sociale e nella loro battaglia 
par il rafforzamento dell'unità d'azione della classa 
operaia, per la creazione d'un'ampia alleanza antimono
polista di tutte le forze democratiche e progressiste del 
paese. Saluti socialisti. 

ER ICH HONECKER 
Primo Segretario 

del Comitato Centrale della SED 
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naturalmente 
torc sia destinato a rima
nere senza regolamenta
zione. Il che. naturalmen
te, fa comodo agli Indu
striali conservieri». («Cor
riere della Sera» di ieri). 

Questo « naturalmente » 
è II simbolo del regime 
democristiano. Avete mai 
sentito dire, o letto, c'ie 
sia passato un provvedi
mento qualsiasi che «na
turalmente » /accia gli in
teressi dei lavoratori, dei 
metalmeccanici, dei mura
tori, dei portuali, dei brac
cianti'' Qualche cosa per 
costoro e anche stato fat
to, ogni tanto, ma statene 
sicuri- mai «nuturalmen-
te». Tutte le volle che si 
sono volute ottenere age
volazioni per la povera 
gente, sono occorse lotte, 
manifestazioni, riunioni, 
scioperi, ribellioni, mentre 
quando si tratta di lor si
gnori si può star certi 
che per loro non viene 
mai il momento in cui 
debbano dirsi: « Questa 
volta abbiamo perso, dob
biamo pagare, a dobbiamo 
rinunciare a sfruttare chi 
fatica ». Se esce un decre
to che colpisce i padroni, 

c'e pronta una magistra
tura che lo blocca. Quan
do lo sblocca, eccoti l'im
passibile, l'obiettiva, l'aset
tica « Gazzetta ufficiale » 
che lo ferma per un an
no. Poi si vedrà. E intan
to chi seguita a guada
gnarci^ I ricchi. Dio buo
no «naturalmente» * ric
ci», Per chi non funziona 
l'anagrafe tributarla, che 
avrebbe dovuto far paga
re le tasse a tutti? Non 
funziona per lor signori. 
Era destinata a loro: « na-
turalmcnte» non se ne 
parla. 

E con le cose che ran
no così, i democristiani 
seguitano a gingillarsi 
con le correnti e : social
democratici mandano a 
dire di considerarsi fuori 
dal partito a un loro 
iscritto che si à unito ai 
comunislt per fare, per 
lavorare, onestamente, sul 
serio e subito. L'altro ieri, 
in quel di Treviso, hanno 
rapito un merlo. Ha ra
gione l'on. Cangila quan
do sostiene che per quelli 
del centrosinistra e ormar 
giunta l'ora di coniarsi. 

Fortebraeele 


